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I
l futuro dell'aeroporto “Vin-

cenzo Florio” di Birgi conti-

nua a tenere banco. Per strada,

come sui social, sono in tanti a

chiedersi cosa sarà dello scalo tra-

panese dopo la decisione della

Regione di mettere in vendita le

proprie quote della società Air-

gest. Nei giorni scorsi, l'ex sin-

daco Giulia Adamo aveva definito

“assurda” la scelta del governo re-

gionale, mentre ieri il presidente di Con-

findustria Trapani Gregory Bongiorno,

intervistato dalla nostra redazione ha

chiesto ai rappresentanti politici del ter-

ritorio di vigilare sul processo in corso,

in modo da scongiurare il rischio di un

ridimensionamento dello scalo, che

avrebbe conseguenze non indifferenti

sull'economia del territorio. In queste

ore, pochi sono stati in verità gli inter-

venti dei parlamentari trapanesi sull'ar-

gomento, con l'eccezione di Fazio, che

già la scorsa settimana si era pronunciato

per un intervento da parte del Libero

Consorzio. Sarebbe per certi versi un ri-

torno al passato, al periodo in cui la Pro-

vincia era l'azionista di maggioranza di

Airgest, prima che si procedesse al-

l'abrogazione degli enti intermedi e al

conseguente acquisto delle sue quote da

parte della Regione, poco più di due anni

fa. “Fu un provvedimento emergenziale,

stimolato da noi deputati regionali del

territorio” sottolinea l'onorevole Anto-

nella Milazzo, che adesso auspica, come

Fazio, una partecipazione del Libero

Consorzio, “magari con una golden

share per le decisioni più importanti”. A

far pesare gli interessi del territorio al-

l'interno di Airgest, per l'esponente dei

democratici, potrebbe essere

anche “una fondazione, com-

posta dalle aziende della pro-

vincia”. Sulla necessità di far

sistema tra Punta Raisi e il

“Vincenzo Florio”, in tanti si

sono già pronunciati negli ul-

timi mesi ed è ormai chiaro che

il percorso sia ben delineato a

tutti i livelli. Per la Milazzo,

però, non dovremmo correre il

rischio di una cannibalizzazione di Birgi

da parte di Palermo, “purché si punti

sulla diversificazione delle proposte”. E

i sindaci che ne pensano? “E' importante

che l'aeroporto funzioni e che venga po-

tenziato. Dobbiamo garantire questo ser-

vizio ai cittadini”, sottolinea il primo

cittadino marsalese Alberto Di Giro-

lamo, che in questi giorni intende affron-

tare l'argomento anche con gli altri

amministratori del territorio, chiarendo

comunque che il Comune di Marsala

non ha al momento in programma di ac-

quistare quote dell'Airgest.

[ vincenzo figlioli ]

AEROPORTO

Milazzo: “Bene se interviene il Libero Consorzio”
Di Girolamo: “Il Comune non acquisterà quote”

Politici e amministratori del territorio continuano a confrontarsi sul futuro dello scalo di Birgi
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H
anno tentato di

mettere a segno un

colpo da film del

secolo scorso i malviventi

che hanno preso di mira

una rivendita di tabacchi

che si trova in via Crispi.

Secondo la ricostruzione

degli inquirenti, i responsa-

bili si sono introdotti all’in-

terno dell’atrio di una

vecchia distilleria abbando-

nata da anni che si trova tra

la via in questione e il Lun-

gomare. Per raggiungere il

locale si sono attrezzati con

strumenti adatti a rompere

addirittura le mura. Il loro

intento, infatti, era quello

di aprirsi un varco sul retro

della tabaccheria. Per que-

sto avevano portato gli

utensili adatti, ma non ave-

vano fatto i conti con il

fatto che, per bucare una

parete, si sarebbero provo-

cati dei rumori. Nel silen-

zio della notte, uno dei

residenti si è accorto che

ignoti stavano armeggiando

dietro la rivendita e ha

chiamato il vicino Commis-

sariato di Polizia, prima

però ha gridato e gli aspi-

ranti ladri sono scappati.

Sul posto sono intervenuti

anche i Vigili del Fuoco che

hanno portato la scala aerea

necessaria ad oltrepassare

le mura di cinta della vec-

chia distilleria. I poliziotti,

giunti sul posto hanno no-

tato che i responsabili ave-

vano abbandonato una

borsa con gli arnesi da

scasso che sono stati seque-

strati.  [ c. p. ]

LA TABACCHERIA DI VIA F. CRISPI

Tentata rapina ad
una tabaccheria 
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Il Liceo Scientifico “P. Rug-

gieri” di Marsala, aderisce

alla Settimana del Piano Na-

zionale Scuola Digitale, pro-

mossa dal Ministero

dell’Istruzione dal 7 al 15 di-

cembre. Oggi, a partire dalle

ore 18, il Liceo Scientifico

aprirà le porte ed i laboratori

a ragazzi, genitori, associa-

zioni, cittadini per raccontare

l'innovazione che esiste già e

le novità che saranno attivate

con l'attuazione del Piano.

Saranno organizzate attività

laboratoriali che, dalle osser-

vazioni astronomiche alla

musica digitale, passando at-

traverso la didattica con l’uso

della tecnologia, coinvolge-

ranno i ragazzi in una vera e

propria festa dell’innova-

zione. L’evento si chiama

#ruggierisottolestelle.

INIZIATIVE /2

Scuola Digitale, lo
Scientifico aderisce

CRONACA /1

Pedone investito da un'auto a Porticella

Le operatrici del Centro Antiviolenza potranno svolgere la loro attività nella sede politicaSOCIALE

L
o scorso 9 dicembre, il Coordina-
mento Donne Socialiste di Marsala,
presieduto da Donatella Fiorito e

composto dalla vice Rossella Mannone, alla
presenza dell'assessore alle Politiche Sociali
Lucia Cerniglia e della vice segretaria pro-
vinciale Cathy Marino, ha consegnato, in
comodato d' uso gratuito, la propria sede
politica al Centro Antiviolenza di Marsala
“La Casa di Venere” nelle mani della presi-
dente Francesca Parrinello. Una sede tem-
poranea quella di Corso Gramsci (vicino a
Porticella) ma un segnale tangibile, quello
delle socialiste, a favore dei più deboli, ac-
cogliendo l'appello delle operatrici del Cen-
tro, che sono rimaste nuovamente senza una

sede dove poter svolgere l'attività in favore
delle donne vittime di violenza. “Ancora
oggi ribadiamo che il nostro è l’unico Cen-
tro Antiviolenza di Marsala riconosciuto, in
possesso di documentazione e di forma-
zione, facente parte del Coordinamento
Donne Siciliane, ente giuridico presente in
tutta l’isola. Ma è anche l’unico Centro An-

tiviolenza che non ha una sede, mentre altri
centri non formati in maniera adeguata in
difetto della legge nazionale, hanno una
struttura che li accoglie”, affermano le socie
e le operatrici del Centro Antiviolenza. Va
ricordato che, secondo le leggi nazioni ed
in particolare secondo il decreto legge con-
tro il femminicidio approvato dal Parla-
mento, la donna vittima di violenze deve
essere messa al sicuro dai centri antivio-
lenza, in una casa-rifugio assolutamente se-
greta e che tali enti devono essere composti
da sole donne, nessun operatore uomo è
ammesso. E questa è l'attività che quotidia-
namente svolgono le operatrici marsalesi de
“La Casa di Venere”.

Donne Socialiste ospitano “La Casa di Venere”

Guidati da padre Ponte i sacerdoti hanno presentato un programma per interventi nel socialeINIZIATIVE /1

S
i è tenuto mercoledì nella Sala degli
Angeli della chiesa Madre, su invito
di monsignor Giuseppe Ponte arci-

prete di Marsala, un incontro fra l’Ammini-
strazione Di Girolamo, il Consiglio
comunale e i preti delle diverse parrocchie
della Città.  “E’ stato un incontro proficuo
durante il quale sono state gettate le basi per
attuare, assieme alla chiesa locale, tutta una
serie di iniziative in favore di chi soffre – ha
detto il sindaco Alberto Di Girolamo - . La
mia Amministrazione, fin dal suo insedia-
mento, ha guardato con grande attenzione
alle politiche sociali ponendo in essere di-
verse iniziative per venire incontro a chi vive
in stato di difficoltà”. Alla riunione, oltre a
padre Ponte e al sindaco, hanno preso parte
il presidente del Consiglio Comunale Enzo
Sturiano, gli assessori Agostino Licari, Clara
Ruggieri, Lucia Cerniglia e Nino Barraco,
nonché parecchi sacerdoti della Forania di
Marsala. Ed è stato l’ex direttore della Cha-
ritas diocesana, Francesco Fiorino, da sem-
pre impegnato nel sociale, a farsi portavoce
di una nota con la quale si chiedono alcuni
interventi dell’Amministrazione per risol-
vere dei problemi che riguardano il sociale.
Nello specifico i sacerdoti invitano l' Ammi-
nistrazione e il Consiglio Comunale a soste-
nere con un adeguato contributo economico
annuale la mensa “Giorgio La Pira”, gestita

dalla Fondazione San Vito Onlus e indivi-
duare ed offrire in comodato d’uso un locale
idoneo e una autovettura con frigo per av-
viare il progetto “Zero sprechi” per il recu-
pero e la distribuzione degli alimenti alle
persone bisognose. Inoltre garantire il rego-
lare approvvigionamento idrico a quelle
zone della città che ne sono prive; attuare il
progetto “Vestire con dignità” con la richie-
sta di un locale idoneo per fornire abiti puliti
a chi ne ha bisogno; continuare il servizio
comunale di ospitalità presso la Casa di Ri-
poso “Giovanni XXIII”;  migliorare il ser-
vizio di pronto soccorso del Presidio
Ospedaliero “Paolo Borsellino”; avere mag-
giore cura (pulizia, decoro, rispetto del luogo
e delle salme) e un adeguato servizio di con-
trollo del cimitero comunale. Da parte sua
l’Amministrazione, con gli interventi del
sindaco Alberto Di Girolamo e dell’asses-
sore alle politiche sociali Clara Ruggieri, ha

voluto evidenziare quanto posto in essere in
favore dei più disagiati a cominciare dagli
interventi economici in favore degli indi-
genti (bonus economico e assegno civico)
per continuare con diversi progetti che ven-
gono in aiuto dei più bisognosi. Il sindaco si
è trovato concorde con la richiesta di indivi-
duare un locale comunale dove raccogliere
e custodire cibi e vestiti da donare agli indi-
genti. Sempre il primo cittadino ha precisato
che presto arriveranno cinque autobus in
buono stato per migliorare i collegamenti fra
centro e periferia e che tutte le iniziative pro-
mosse dal comune verranno portate a cono-
scenza di parrocchie e rettorie con le quali
verrà attuata piena collaborazione. Sindaco,
vice e assessore Ruggieri hanno infine invi-
tato le parrocchie alla collaborazione per
l’individuazione di un centinaio di indigenti
cui l’Aimeri,  in collaborazione con l’Am-
ministrazione, offrirà il pranzo natalizio. 

L'Amministrazione ha incontrato i preti di Marsala

I
eri mattina, un' autovettura ha investito
un pedone in piazza Marconi. L'inci-
dente stradale è avvenuto alle ore 9.25

circa e ha causato il ferimento di un uomo
di 70 anni - le cui iniziali sono F. D. G. -
che stava attraversando la strada per diri-
gersi verso il parcheggio situato nella
piazza. L'auto in questione era una Opel

Zafira, alla cui guida c'era una donna di 36
anni, le cui iniziali sono I. C.. L'auto pro-
veniva da piazza Marconi e stava dirigen-
dosi proprio verso il parcheggio, quando il
pedone che si trovava al centro della strada
per attraversare, è stato investito cadendo
a terra ferito. Sul posto è giunta l'ambu-
lanza del 118, che ha condotto il 70enne al

Pronto Soccorso. Codice giallo per l'uomo,
le cui condizioni non sono apparse gravi ai
medici che lo hanno visitato. A rilevare il
sinistro è stata una pattuglia dei Vigili ur-
bani, composta dall'ispettore capo Tom-
maso Trapani, coordinatore della squadra
infortunistica, e dal collega Giuseppe Sam-
martano.   [ ro. ma. ]

RICONOSCIMENTI

Un uomo di 70 anni stava attraversando la strada per dirigersi verso il parcheggio

Un Premio alla carriera in me-
moria di Clelia Pipitone, diri-
gente medico di Anestesia e
Rianimazione all’Ospedale San
Biagio di Marsala, verrà asse-
gnato oggi alle ore 17.00, al Pa-
lazzo Ulivo della Cittadella della
salute a Erice valle, dove si terrà
la cerimonia di premiazione. La
manifestazione è organizzata
dall’Azienda Sanitaria Provin-
ciale, in collaborazione con l’Or-
dine dei Medici e vedrà la
presenza del direttore generale dell’ASP Fabrizio De Nicola.
“Abbiamo voluto dare un riconoscimento – ha detto De Nicola
– a chi nel tempo si è contraddistinto con la sua opera nel campo
sanitario”. Dopo la sua scomparsa verificatasi il 5 ottobre 2009,
i familiari della dottoressa Pipitone, in suo ricordo, hanno donato
all'ospedale di Marsala Paolo Borsellino di un elettrocardiografo
portatile. In una nota indirizzata all’Ing. Antonino Fardella, già
funzionario del comune di Marsala e marito della dottoressa, il
direttore Generale dell’A.S.P. Fabrizio De Nicola e l’allora Di-
rettore Sanitario Maria Concetta Martorana hanno voluto “ma-
nifestare un vivo ringraziamento per la donazione, effettuata con
l’intento di rendere la giusta memoria all’operato impeccabile ed
esemplare reso negli anni, con dedizione e professionalità, dalla
dottoressa marsalese in favore dell’Azienda Sanitaria”. In quella
occasione l’ingegnere Fardella aveva consegnato una raccolta di
231 firme di medici e sanitari, con la richiesta di intitolare a Clelia
Pipitone il reparto di Rianimazione di prossima attivazione nel-
l’Ospedale marsalese. Il 10 aprile 2012 la nuova Rianimazione
del “Paolo Borsellino” di Marsala venne intitolato a Clelia Pipi-
tone, nel corso di un’apposita cerimonia .

ASSOCIAZIONI

L’intimità in un
incontro a Marsala
“L’intimità come una Matrioska”
è un convegno organizzato dal-
l’associazione Alfa e Omega
presso la sede di via A. Elia, 5 (vi-
cino alla Chiesa Santo Padre) per
mercoledì 16 dicembre alle ore
18, a Marsala. L’incontro verte su
come recuperare l’intimità con sé
stessi per favorire l’intimità con
gli altri, vuole essere un momento
di condivisione e confronto sulle
varie facce di questa sfera perso-
nale in una società come quella
attuale, in cui risulta difficile es-
sere intimi con sé stessi e instau-
rare rapporti autentici con gli altri.
L’incontro gratuito è tenuto dalla
psicologa Isabella Oddo. Per par-
tecipare prenotarsi entro il 14 di-
cembre al 333.3052194 o
all’indirizzo e-mail oddoisa-
bella@libero.it.

CRONACA /2

Schianto ieri in via
Trapani, un ferito
La notte scorsa un giovane al vo-
lante di una Mini Cooper, mentre
percorreva la via Trapani, all’al-
tezza di contrada Addolorata, per
ragioni ancora da accertare, ha
perso il controllo della sua auto,
battendo contro una Volkswagen
Golf che era in sosta accanto ad
una pizzeria. Il colpo è stato molto
violento e quest’ultima auto è fi-
nita contro una Ford Fiesta che
era parcheggiata accanto, la quale
è stata sbalzata al centro della
strada. Il giovane al volante della
Mini si è procurato un lieve
trauma cranico, ma le auto si sono
ridotte in cumuli di lamiere. Per
temuta dispersione di benzina,
sono intervenuti anche i Vigili del
Fuoco del turno A. Il giovane è
stato soccorso dal 118. [ c. p. ]

Premio alla memoria
per Clelia Pipitone

Oggi la consegna agli eredi del medico

CLELIA PIPITONE

UN MOMENTO DELL’INCONTRO

UN MOMENTO DELLA CONSEGNA DEI LOCALI
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Il tema affrontato con l’imprenditore Marizio MannoneEVENTI /2

“Fare impresa oggi” con
ll Rotary Club Marsala

I
l giovane marsalese Salvatore Mag-

gio, ha ottenuto un importante suc-

cesso: è giunto al primo posto nelle

selezioni regionali della Campari Bar-

man Competition”, tenutesi a Catania

nei giorni scorsi. La giuria della Cam-

pari Academy, formata da prestigiosi

professionisti del settore, ha premiato

Salvatore con il massimo dei voti, in

tutti e tre i gradi di valutazione:  “gusto

del drink”,  “stile e corretta esecuzione”,

“creatività e personalità del concor-

rente”. La competizione ha voluto cele-

brare il “viaggio”, un viaggio

immaginario dove forme, colori, gusti,

consistenze, si intrecciano e prendono

vita in un cocktail. Salvatore Maggio ha

vinto con il cocktail “Negroni ikigai”;

nella sua preparazione ha utilizzato la

miscelazione con la tecnica del throwing

nel bicchiere già raffreddato e privo

dell’acqua in eccesso e dal quale sono

state aggiunte gocce di Marsala. La

Campari Barman Competition, giunta

alla sua terza edizione, è una delle più

prestigiose competizioni nazionali, orga-

nizzato dalla società Davide Campari

s.p.a. di Milano. Le selezioni regionali si

sono svolte a Milano, Roma, Bari e Ca-

tania ed i migliori mixology, tra questi

anche il marsalese, avranno accesso di

diritto alla semifinale per l’attribuzione

del titolo nazionale 2016 che si svolgerà

a Milano il  15 di gennaio prossimo.

Marsalese vince selezione regionale della Barman CompetitionEVENTI /1

Campari, Salvatore Maggio in finale
S

abato 12 dicembre, presso il teatro “E. Sollima” di Marsala, andrà in scena uno spet-

tacolo organizzato da Paolo Pace: tributo a Whitney Houston. Verranno riproposti i

brani più famosi della compianta artista. Sulo palco Paolo Pace al pianoforte, Peppe

Angotta alla chitarra, Mauro Marino alla batteria, Alberto Sestriere al violino, Roberto Misso

al basso, Graziano Tumbarello al sax e Delia Gerardi voce solista. Ci saranno anche dei

duetti ed il coro polifonico, diretto da Rossella Mirabile, sarà composto da Ileana Abate,

Rossella Mirabile, Ornella Todaro, Valentina Lombardo, Sergio Giacalone, Angelo Porcelli,

Piero Clemenzi, Serena Clemenzi, Claudia Gargano, Tina Angileri, Marta Grimaldi, Mas-

simo Perrone, Caterina Pipitone, Rocco Alberti ed Antonella Lavanco. Il biglietto avrà un

costo di 7 euro posto numerato, 5 euro posto non numerato. Per prenotazioni: 389 6479266.

Al Sollima tributo a Whitney Houston
Una super band suonerà i migliori successi dell’artistaMUSICA /1

I
Musicanti di Gregorio Caimi presentano oggi, "Pietre di Sicilia" il nuovo cd omaggio al poeta

di origine palermitana, Renzino Barbera. Una voce antica, dolce, vigorosa, stanca. Una voce

sempre trepidante di un sentire profondo, ispirato, incontaminato. Il Teatro Comunale “E. Sol-

lima” ospiterà i più bei canti di Barbera reinterpretati dalla band marsalese. A salire sul palco sa-

ranno: Dario Li Voti alla batteria, Gianluca Pantaleo al contrabbasso, Natale Montalto alla

fisarmonica, Maria Luisa Pala ai flauti, Gregorio Caimi alle chitarre, la voce è di Debora Messina,

voce narrante Guglielmo Lentini. L’ingresso è di 12 euro in platea e di 10 euro nei palchi. 

I Musicanti cantano Renzino Barbera
Al Teatro Sollima stasera le note della band di Gregorio CaimiMUSICA /2

I
soci del Rotary Club Mar-

sala  si sono interrogati su

come e se è ancora possibile

“Fare impresa di successo

oggi”.Al Presidente Giovanni

Conticelli è apparsa abbastanza

semplice l’idea di rivolgere l’in-

terrogativo ai soci del Club, a

quelli tra questi che svolgono at-

tività imprenditoriale. In partico-

lare la questione è stata rivolta a

Maurizio Mannone, direttore

generale di Biotrading S.r.l. di

Marsala. La risposta è apparsa

meno semplice anche se carat-

terizzata da una sua intrinseca

coerenza ed  ha in effetti messo

in evidenza come il successo di

una impresa non possa prescin-

dere dalla intuizione imprendi-

toriale, ovvero quella capacità di

vedere delle cose nuove dove

altri non riescono ad intravedere

niente, dall’impegno e dalla

continuità che devono sapere

anche attraversare le genera-

zioni. Mannone ha parlato della

storia della sua azienda, una sto-

ria nata 45 anni fa: “Mio padre,

Giuseppe Mannone, con lungi-

miranza, lanciò sul mercato far-

maceutico i primi prodotti

alimentari di basso volume ed

alto contenuto energetico e strut-

turale, che negli anni successivi

sarebbero stati ribattezzati con il

termine di “Integratori Alimen-

tari”. Era il 1969 e quella notte

in cui tutti si fermarono a guar-

dare la luna, mio padre imma-

ginò un futuro in cui gli uomini

sulla Terra si sarebbero alimen-

tati con pillole di liofilizzato a

causa di un radicale cambia-

mento dello stile di vita.

L’azienda mi venne affidata nel

‘98”. Fu allora che Maurizio

Mannone si accorse che molti

integratori alimentari destinati

alla primissima infanzia erano

“off label” ovvero destinati agli

adulti ma adattati posologica-

mente al bambino. Questi, non

davano sufficienti garanzie di si-

curezza contenendo spesso ec-

cipienti come i benzoati.

“Lanciai così sul mercato gli in-

tegratori “dedicati” all’uso neo-

natologico con un contenuto di

servizi così innovativo tali da

modificare le abitudini prescrit-

tive dei pediatri e la produzione

delle altre aziende – ha raccon-

tato –. Quando mia moglie Da-

niela, dottoressa in Scienze

Agrarie, entrò in azienda, definì

il futuro scientifico di questi pro-

dotti: la profilassi selettiva”. Le

cause del successo di una im-

presa sono state poi ribadite da

Maurizio facendo riferimento

alle prestigiose sponsorizzazioni

operate dalla sua azienda

(Rolex Middle Sea Race in

classe O.R.C. 4, la squadra mar-

salese di pallamano “Il Giovi-

netto” militante in serie A2

maschile e l’atleta Laura Lina-

res, pluricampionessa di win-

dsurf in classe RSX). “Fare

impresa infine – ha concluso

Mannone – significa guardare

all’estero. I nostri prodotti si tro-

vano in Kuwait, Kosovo, Alba-

nia, Serbia, Bosnia Erzegovina,

Macedonia e sta aprendo impor-

tanti mercati in Romania, Iran e

Azerbaijan”. Maria Caterina

Lentini in rappresentanza del

Governatore Francesco Mi-

lazzo, ha espresso il proprio ap-

prezzamento per l’iniziativa

rotariana. Quanto non consu-

mato nel corso dell’incontro, è

stato donato alla Mensa Fraterna

di Marsala.

UN MOMENTO DELL’INCONTRO

Zona Industriale - C/da San Silvestro 454 Marsala (TP)

INFO: 0923.999138 - 3887532140 - info@gimasauto.it - www.gimasauto.it

Concessionario Ufficiale

in Provincia di Trapani

Lucia era una giovane siracusana di fa-

miglia agiata, promessa in sposa ad un

benestante. In seguito ad una grave ma-

lattia che aveva colpito la madre Euti-

chia, Lucia e la madre, andarono in

pellegrinaggio a Catania, per chiedere

la grazia a Sant’Agata. Durante la visita

e la Santa Messa cui assistevano, la ra-

gazza  fece il voto di castità e chiese alla

Santa di poter dedicare la sua vita a Dio;

cadde, così, in un sonno profondo e mi-

stico in cui le apparve la Santa, che la

rassicurò circa la guarigione della

madre, raccomandandole di dedicare  la

sua vita ai poveri. Al  ritorno a Siracusa

come per incanto la madre guarì e Lucia

distribuì la sua ricca dote e tutti i suoi

beni ai poveri, rinunciando al matrimo-

nio. Tra storia e leggenda pare che il fi-

danzato molto provato dalla decisione,

le disse che l’avrebbe sposata per avere

po’ della sua bellezza... e pare che lei si

strappò gli occhi e glieli diede, dicen-

dogli che così avrebbe comunque avuto

parte della sua richiesta... Il Giovane

capì che il motivo del rifiuto era la fede

cristiana di Lucia e per ritorsione la de-

nunciò quindi all’arconte Pascasio, per

aver disobbedito alle norme di Diocle-

ziano che vietavano di prestare fede e

culto a Cristo. Lucia fu arrestata e pro-

cessata, e forte della sua fede dichiarò

la sua cristianità, nonostante le minacce.

Fu quindi portata in una casa“malfa-

mata”per essere oltraggiata. Ma nulla

riuscì a spostarla dal luogo dove si tro-

vava... pefino molti soldati le furono ad-

dosso per violentarla ma i loro sforzi

risultarono inutili. La legarono e prova-

rono a trascinarla con un paio di buoi,

ma Lucia restava immobile come una

roccia. Allora fu cosparsa di resina e

pece, e data a fuoco, ma le fiamme non

la bruciavano. Fu condannata alla deca-

pitazione. Prima dell’esecuzione capi-

tale (avvenuta il 13 dicembre 304)

Lucia preannunciò sia la morte di Dio-

cleziano, avvenuta da lì a breve, sia la

fine delle persecuzioni, terminate nel

313 d.C. con l’editto di Costantino che

sanciva la tolleranza religiosa e la libertà

di culto. La leggenda di Lucia nasce dal

nome connesso con la luce. Secondo

altre leggende gli occhi le sarebbero

stati strappati dai suoi torturatori, così

lei stessa se li sarebbe rimessi tornando

a vedere . L’iconografia la raffigura in-

fatti con un piatto in mano, in cui sono

posti gli occhi, con un mazzo di spighe

e con un pugnale conficcato in gola. La

Chiesa scelse questo giorno (13 Dic. )

per celebrare la Santa, il cui nome fa ri-

ferimento alla luce, per la necessità di

trasformare in riti cristiani quelli che

erano festeggiamenti civili che celebra-

vano l’inizio della rinascita. Il culto

della Santa è anche legato al culto della

dea greca Demetra (Cerere per i ro-

mani), i cui simboli principali erano il

mazzo di spighe e la fiaccola, e alla

quale si offriva il grano. Da qui proba-

bilmente nasce l’antica leggenda... in

cui si cunta che a Palermo ci sarebbe

stato un lungo periodo di carestia; i pa-

lermitani chiesero grazia alla  Santa si-

racusana, che, dopo qualche giorno,

fece arrivare al porto (il 13 dicembre)

un bastimento carico di grano, che la

gente, dalla tanta fame, non fece in

tempo a macinare e a panificare , ma lo

mangiò semplicemente bollito e condito

con olio. Ecco perché la cuccìa è il “fio-

retto” di non mangiare pane e pasta per

la commemorazione di questo evento e

per rispettare la Santa. I trasgressori, si

diceva, sarebbero diventati ciechi come

Santa Lucia. Il nome “cuccìa” deriva

dal termine dialettale “cocciu” cioè

chicco... Da buon palermitano debbo

ammettere che sarà stato senz’altro pro-

babile che i palermitani si siano appro-

priati di questo episodio, perchè da

buoni amanti del cibo  e , forse, un po’

superstiziosi, hanno avuto un’ occasione

(in più...) per creare un piatto molto go-

loso (che poco ha a che fare con quella

cuccìa semplice con olio), per fare un

fioretto da “veri devoti”; infatti non

mangiano pane e pasta, ma si consolano

con una serie infinita di cibi da strada

(arancine, “grattò di patate”, panelle

e“cazzilli”, cuccìa con ricotta etc), pre-

servandosi così la vista, sentendosi

l’anima in pace, ma non rinunciando a

deliziare lo stomaco. La preparazione

della cuccìa è quasi un rito, nelle fami-

glie palermitane, la  cui tradizione vuole

che questo dolce, rigorosamente con

crema di ricotta, sia distribuito a fami-

liari, amici e vicini di casa.  Credo che

già mia moglie abbia approntato tutti gli

ingredienti per... arancine (con un so-

spetto di salsa), il“Grattò di patate vec-

chie”(come lo chiamano a Palermo...)

le panelle ed i“cazzilli”et“dulcis in

fundo”la“Cuccia con la ricotta... e, se i

miei Cari  Lettori lo permettono,

espongo loro la ricotta originale... della

tradizione... scriviti!: … Ingredienti:

*500gr di grano =, *200gr di zucchero

a velo =, *1,5 kg di ricotta fresca =,

*150gr di frutta candita (cedro, scor-

zetta d’arancia o capiddu d’ancilu) ta-

gliata a pezzetti=, 200gr di cioccolato

fondente=, *una busta di cannella= Per

la Lavorazione: *Preparare il grano:

metterlo in una pentola con acqua

fredda per tre giorni, cambiando l’acqua

continuamente. La sera prima della

festa, mettere il grano a cuocere in un

tegame, coperto d’acqua con un pizzico

di sale, scolarlo bene. Preparare la

crema: setacciare la ricotta, aggiungere

lo zucchero a velo e mescolare bene.

spezzettare il cioccolato a scagliette, ag-

giungere alla crema la frutta candita e le

scaglie di cioccolato e mescolare deli-

catamente, aggiungendo la cannella in

polvere. Infine aggiungere il grano alla

crema... e amalgamare bene. Si riponga

in frigorifero.

Vi raccumannu a cuccia: è Santa Lucia!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Oh gluriusa
Vergini LUCIA                                                                             

Canto Popolare Origine Palermo
Epoca ‘800- Chiesa di Via Ruggeri VII

Rit.in Coro

Via dunca, curriti, 

si vui la prigati 

cu fidi e umiltati, 

la grazia vi fa. 

Lu sommu poeta 

decanta Lucia: 

“cunnuci a la via” 

pi’ l’eternità.

“Lucia è nemica 

di ciascun crudeli” 

e a ogni fideli 

confortu ci dà.

. Grazia illuminanti 

confortu e cunsigliu 

in ogni perigliu 

vincenti ni fa.

Rit. Via dunca, curriti….

. Rigina di Luci 

la invoca la Svezia 

e cu idda Venezia 

preziusa si fa.

. Lucia è vera guida 

tranquilla e sicura: 

n’agghiorna o ni scura 

gran lumi ni dà.

SALVATORE MAGGIO
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VOLLEY

Dopo aver vinto e convinto

con Arzano, la Sigel Palla-

volo Marsala ha consolidato

il proprio primato imponen-

dosi anche in quel di Ostia

per 3-0 in appena 70 minuti

di gioco. Risultato questo

che conferma la validità di

un gruppo che, finora, ha

avuto un solo passaggio a

vuoto in quel di Roma con

il Casal de Pazzi. La deter-

minazione e la concentra-

zione avuta nell’arco di

tutto il match non ha per-

messo alle avversarie di

poter entrare in gara ed ha

scacciato via le preoccupa-

zioni della vigilia. Mister

Campisi si è dichiarato sod-

disfatto perché le ragazze

hanno tradotto in campo il

lavoro svolto in palestra ed

hanno mostrato la solita

pallavolo fatta di ottime

battute, di una ricezione con

buone percentuali e di una

difesa sempre attenta. Posi-

tivo anche il lavoro svolto

dalle due centrali che hanno

“eretto” un muro quasi in-

valicabile. I tre set hanno

avuto un decorso molto si-

mile: partenza sprint della

Sigel, con un vantaggio su-

bito consistente al primo

time out tecnico, con una

forbice che si è sempre più

allargata nella parte cen-

trale raggiungendo nel fi-

nale distacchi siderali

(25-12, 25-14 e 25-12). 

BASKET

La Nuova Pallacanestro

Marsala è tornata sconfitta

da Barcellona Pozzo di

Gotto dove i padroni di casa

si sono imposti per 75 a 65,

nonostante gli azzurri ab-

biano giocato una buona

gara che ha messo in seria

difficoltà i messinesi. In-

fatti, i 10 punti di differenza

in classifica generale non

raccontano tutta la verità su

un incontro che i marsalesi

avrebbero potuto tranquilla-

mente portare a casa.  Lo

hanno dimostrato fin dal

primo quarto, ben giocato e

chiuso avanti di 16 (13- 29).

Forse, però, la poca espe-

rienza e la poca cattiveria

agonistica dei giovani lily-

betani non ha permesso di

gestire il ritorno dei padroni

di casa che, nel secondo pe-

riodo, hanno saputo rimet-

tersi in pari chiudendo 35 a

35i.  Dopo un terzo quarto

equilibrato, finito 52 - 48,

l'ultimo periodo è stato ca-

ratterizzato da qualche er-

rore degli azzurri di fronte

alla pressione avversaria.

Un arbitraggio a senso

unico che ha fischiato ben

11 falli ai marsalesi, ha poi

permesso agli avversari di

andare più volte in lunetta.

Ben sei punti infatti sono

stati realizzati dalla lunetta.

Negli ultimi 14 secondi.

"Era una gara alla nostra

portata - ha affermato il di-

rigente Fausto Pizzo - ab-

biamo pagato l'assenza del

veloce play Giorgio Maggio

ma è da registrare la buona

prova di Pizzo e Rizzo e, in

parte, di Frisella. Questa

sconfitta ci servirà da espe-

rienza - aggiunge - soprat-

tutto in vista della difficile

gara di domenica prossima,

in casa, contro Capo D'or-

lando".  

FLASH DI SPORT

ROBERTO LANZA

FOTO ARCHIVIO

Trattative di calciomercato in casa dello Sport Club Marsala 1912
D

opo il successo per 4-0 di domenica scorsa contro il mo-

desto Vigor Lamezia, compagine che è rimasta in partita

solo per venti minuti circa (dopo aver incassato la rete

azzurra ed essere rimasta in inferiorità numerica è scomparsa dal

rettangolo di gioco), a tener banco non è l’ultimo match del 2015,

ma bensì le possibili manovre di mercato. Anche se mister Rosario

Pergolizzi tenta di tenera alta la concentrazione del gruppo in vista

della trasferta di Rende, l’attenzione è rivolta a ciò che accade sul

fronte degli arrivi e delle partenze; dopo il tesseramento di Salva-

tore Maltese, titolare già lo scorso weekend al fianco di Gam-

buzza, la società ha comunicato che ha provveduto a rescindere

consensualmente il contratto che lo legava al centrocampista Co-

simo Forgione, classe ’92, che da domenica vestirà la maglia gra-

nata del Reggio Calabria. Alla base di tale decisione le motivazioni

di carattere personale del calciatore, l’allettante offerta economica

della società cara al presidente Foti ha fatto il resto. Dirigenza li-

lybetana ringrazia l’atleta per l’impegno profuso e gli augura le

migliori fortune personali, familiari e professionali. Logicamente,

i tifosi sono molto attenti anche ai possibili ingaggi che sono stati

confermati dalla stessa società tramite il comunicato stampa in-

viato da Antonio Tobia. Così si legge: “… Si comunica altresì che

sono in corso delle trattative di calciomercato in entrata che do-

vrebbero essere perfezionate nelle prossime ore. A contratto sot-

toscritto, sarà nostra cura darne comunicazione”. E’ stato, invece,

ufficializzato ieri pomeriggio il tesseramento del centrocampista

Roberto Lanza, classe ’97, proveniente dall’Asd Polisportiva Ca-

stelbuono. Nonostante la sua giovane età ha già vestito le maglie

di Vis Palermo, Monreale, Pescara, Trapani, Messina, Battipaglia,

Bianco Calcio, US Gioiosa Jonica, formazione del campionato di

Promozione calabrese, e in ultimo quella della Polisportiva Ca-

stelbuono, formazione militante nel campionato di Eccellenza si-

ciliana. Il ragazzo ha effettuato la sua prima seduta di allenamento

con i nuovi compagni ed è già a disposizione di mister Pergolizzi.


